
Decreto n. 16/2020

/`

TRIBUNALE  DI   FORLÌ

11  PRESIDENTE

visti i D.P.C.M. del 9.3.2020 e del 26 aprile 2020;

visto  l'art.  83  del decreto-legge  17 marzo  2020, n.18  convertito  con modificazioni  nella Legge n.

27/2020 (in vigore dal 30 aprile 2020) recante "Nwove m}.swre wrgenfi. per co#/ras/am / 'emergemza-ep.:;;mi;logic-a   da   Covli)-19   e   contenere   gli   ef f letti   negativi   sullo   s:.olg!ment:   d+e`lrl:a:t_i`v_it:

gj.wd!.zz.¢rz.ci",  come  integrato  dal  D.L.  30  aprile  2020  n.  28  ®ubblicato  sulla  Gazzetta Ufficiale  n.
111  del  30  aprile  2020,  in  vigore  da tale  data)    recante  "M!.swre  #W per  /¢ /wmi.o#a/z.fò  dei.-;istemi di  in;ercetta&ioni di corwersazioni e comunicazioni, ulteriori  misure urgenti in materia di_

ordinamento  penitenziario,   nonché  disposizioni  integrative   e   di   coordinamento  in  mat.eri:.  di

giustiziacivi;e,amministrativaecontabileemisureurgentipernntroduzionedelsistemadiallerta
Covid-19„,

considerato   che  la  legislazione   sopra  richiamata  ha  inteso   contenere   il  rischio   di   diffiisione

dell'epidemia  da  COVID-19  salvaguardando  "per  quanto  possibile,  continuità  ed  efficienza  del

servizio giustizia" ;

rilevato che a noma dell'art. 83, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con

modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 "per z./ pen.odo compreso /ra # t2 m¢ggó e !./   3J

luglio  2020  i  capi  degli  uffici  giudiziari,  sentiti  l'autorità  sanitaria  regionale,  pe_r  il  tra:ite. del

i;residente della Giunta della Regione, e il Consiglio dell 'ordine degli awocati, adottano le misure

organizzative,  anche  relative  alla  trattazione  degli affari  giudiziari,  necessarie  per  cons.:ntire  il

rispetto   delle   indicazioni   igienico-sanitarie...   al   fine   di   evitare   assembramenti   all'interno

dell'ufficio giudiziario e contatti ravvicinati tra le persone".,

rilevato che dette misure sono  già state indicate in vista della scadenza della sospensione ex /ege,

originariamente  stabilita  nel  15  aprile  2020,  con  precedente  decreto  n.  13  in  data  6  aprile  2020

adottato   seguendo   la   procedura   partecipata,   sentito   il   Procuratore   della   Repubblica,   previa

interlocuzione con il Consiglio dell'ordine degli avvocati  e trasmesso per l'intesa, in data 3  aprile

2020,  al Presidente della Corte di Appello di Bologna e al Procuratore Generale della Repubblica

presso la Corte di Appello;

ritenuto  necessario,  in  vista  del  progressivo  ampliamento  della  ripresa  dell'attività  giudiziaria,

procedere ad aggiomamento ed integrazione delle misure di cui sopra;
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vista la delibera del p/enwm del  Consiglio  Superiore della Magistratura del 26 marzo 2020 "£z.m

guida  :gli. Uf f ici  Fiudiziari  in  ordine  all 'emergenza  COVID  19  integralmente--s;s;i;t-iv:.;;i;e
precedentiassunte'';

viste  le  circolari  02  maggio  2020  del  Ministero  della  Giustizia -  Capo  Dipartimento  DOG  -  n.

708:]  :Pr.evenzione della dif f iusione del contagio da coronavirus ~-inf io;azio;;-;i:s;;tive .;.u
a.t::i^t: :LV.olte : Prime direttive in tema di  [misure]  organizzatìve per ;wio cd.  "f ia;-;:;;::.
70896  "Fase 2 : acquisti e procedure di igienizzazione locali" ;

vista la revisione del  Documento  di  valutazione dei  Rischi  -DVR del  17/03/2020,  specifica per il

rischio  connesso  alla  potenziale  diffiisione  del  COVID-19,  e  i  successivi  documenti  infomativi

specifici per gli impianti di climatizzazione e di audio-registrazione;

tenuto   conto   delle   indicazioni   fomite,   nel   corso   del   sopralluogo   del   Palazzo   di   Giustizia  e

dell'Ufficio  NEP  effettuato, per conto  dell'autorità sanitaria regionale,  il  30  aprile 2020 dal  dott.

Marco  Broccoli,  medico  del  lavoro  e  dall'ing.   Adriano  Albonetti  del  Servizio  Prevenzione  e

Sicurezza   degli   ambienti   di   lavoro,   con   l'intervento   altresì   del   responsabile  del   contratto   di

conduzione e manutenzione degli impianti di riscaldamento/raffiescamento del Palazzo di Giustizia

di Forlì, ing. Danilo Oriani, di cui al verbale allegato;

sentite, all'esito di trasmissione di nota infomativa delle misure di protezione adottate alcune delle

quali  in  corso  di  attuazione  (spostamento  arredi  e/o  impianti,  cablaggio  aula  audizione  protetta,

posizionamento  pareti in p/ex!.g/as;s e paratie parafiato), le Rappresentame Sindacali nel corso della
riunione del 04 maggio 2020;

sentiti,  con ripetute  interlocuzioni,  il  Presidente  della  Sezione Penale,  il  Coordinatore dell'Ufficio

GIP/GUP nonché, direttamente o indirettamente per il tramite del Presidente di sezione ovvero del

coordinatore, i magistrati professionali ed onorari;

sentito,   anche   nel   corso   della   Conferenza   Permanente   del   23   aprile   2020   e   con   costanti

interlocuzioni, il Presidente del Consiglio dell'Ordine degli Awocati;

d'intesa con il Procuratore della Repubblica e richiamato il prowedimento adottato da detta autorità

in pari  data in materia di  vigilanza e di  disciplina dell'accesso  al  Palazzo  di  giustizia,  da ritenersi

vincolante anche per gli spazi del Tribunale;

di  concerto  con  il  Dirigente  amministrativo  per  quanto  conceme  la  limitazione  dell'orario  di

aperturaalpubblicodegliufficielaregolamentazionedell'accessoaiservizi,previaprenotazione;

d'intesa con il Presidente della Corte di Appello;

DISPONE

onde garantire il distanziamento sociale, prevenire l'affollamento e gli assembramenti sia all'intemo

che   all'estemo   del   Palazzo  di   Giustizia  e  assicurare  il  mantenimento  della  corretta  distanza
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interpersonale,  anche  quale  di  datore  di  lavoro  per  quanto  conceme  il  rispetto  delle  misure  di

prevenzione,  le  misure  organizzative  di  seguito  indicate,  da  ritenersi  vincolanti  per  operatori  ed
utenza:

AL - Trattatiione degli af :J;ari giudiziari

Confema  integralmente  le  misure  organizzative  relative  alla  trattazione  degli  affari  giudiziari

previste nel decreto n.  13 del 06 aprile 2020, già applicate dai magistrati per la riorganizzazione dei

propri ruoli  senza che siano state evidenziate criticità, integrate dai Protocolli  sottoscritti dai  Capi
degli Uffici di concerto con l'Avvocatura per il settore civile in data 30 marzo 2020 e per il settore

penale in data 06 maggio 2020.

Dispone, con efficacia vincolante ai sensi dell'art. 83 lett. d),  che eventuali udienze in  presenza per

il  settore  civile^avoro,  trame  casi  eccezionali  di  urgenza,  non  potranno  essere  fissate  in  data

antecedente al 03  giugno 2020 e dovranno essere previste fino al  14 giugno 2020 solo per i casi di

stretta necessità,  con possibilità dal  15  giugno e fino  al  26  luglio  2020 di moderato  ampliamento

ove 1'andamento epidemiologico lo consenta.

Quanto  alla disposizione introdotta ex #ovo  dall'art.  3   D.L.  28/2020  che l'udienza da remoto  sia
tenuta da giudice fisicamente presente nell'ufficio giudiziario, si ritiene opportuno specificare con il

presente   prowedimento,   di   carattere   generale   ed   astratto   (stante   1'obbligo   di   tutela   della
riservatezza  in  relazione  a  eventuali  casi  che  dovessero  concretamente  verificarsi),  che  il  Capo

dell'Ufficio,  nell'ottica di un'interpretazione costituzionalmente orientata della disposizione sopra

richiamata,  potrà espressamente  autorizzare  dero8he  (che  non  verranno  comunicate  alle  parti)  in

presenza  di  documentate  situazioni  di  salute,  rigorosamente  accertate  dal  medico  competente,
idonee a costituire potenziale grave pregiudizio per la persona interessata.

Raccomanda ai giudici, con particolare riguardo per il settore penale,  sia sezione dibattimento che

Ufficio  GIP/GUP,  il  rispetto  tanto  di  un  adeguato  distanziamento  dell'orario  di  fissazione  tra un

udienza e l'altra, quanto della durata prevista per la singola udienza. Qualora l'udienza richieda un

tempo  superiore  a  quello  previsto,  la  stessa  verrà  rinviata  a  data  successiva  così  da  non  creare

sovrapposizioni con l'udienza successivamente fissata nella medesima giomata.  In casi di assoluta

necessità, qualora non sia possibile disporre il rinvio, il giudice prenderà i prowedimenti necessari,

eventualmente rinviando il processo fissato subito dopo, per evitare che si creino assembramenti per

attesa sia all'intemo del Palazzo, in prossimità dell'aula di udienza, che nel piazzale estemo. Ove si

verifichino  situazioni di sovraffollamento il personale di cancelleria e/o la polizia giudiziaria sono

autorizzati a dame avviso al giudice che siede in udienza.

8 - Misure organizzative di carattere loglstico per le aule di Udienza

Nel  corso  del  sopralluogo  del  30  aprile  2020  è  stata  verificata  con  particolare  attenzione  la

situazione delle aule di udienza: sono state escluse situazioni di ricircolo di aria ed è stata  valutata

l'adeguatezza  degli   spazi   volumetrici   rispetto   a  quanto  previsto   dal   Regolamento   di   lgiene.
3

-J-J



Ottemperando  alle  indicazioni  ricevute  si  è  proweduto  alla  esatta  individuazione  del  numero  di

sedute disponibili rispettando la distanza di sicurezza interpersonale di un metro in tutte le direzioni,

con risultato ampiamente compatibile con il  numero massimo previsto dal  Regolamento di  lgiene

ridotto della metà.

La capienza delle singole aule, che ciascun magistrato è tenuto a rispettare, è la seguente:

Aula 107: n. 14  ad esempio: Collegio (3 giudici) + cancelliere + stenotipista + PM + testimone + 2

imputati + 5 sedute (awocati, parte civile ,....... )

Aula 105: n.12 Monocratico (1  giudice) + cancelliere + stenotipista + PM + testimone + 2 imputati

+ 5 sedute (awocati, parte civile ,....... )

Aula 117: n.12  Monocratico (1  giudice) + cancelliere + stenotipista + PM + testimone + 2 imputati

+ 5 sedute (awocati, parte civile ,....... )

Aula Assise: n.19  Collegio (3 giudici) + cancelliere + stenotipista + PM + testimone + 5 imputati +

7 sedute (awocati, parte civile ,....... )

Aule GIP: n.7  Giudice+cancelliere+PM+4 sedute

Nei giomi di udienza la seconda aula GIP dovrà essere lasciata libera e destinata a spazio di attesa

per il procedimento fissato in ordine di trattazione successivo.

Qualora il GIP/GUP debba celebrare un processo che richieda a presenza contestuale di più di sette

persone utilizzerà un'altra aula libera da udienze, previo concerto con il Presidente di sezione.

È  fatto  divieto  a tutti  di  spostare tavoli,  sedie,  cartelli,  striscia rossa,  divisori  in p/e]cz.g/as§,  paratie

parafiato   e   ogni   altro   oggetto   collocato   nelle   aule   di   udierEa   per   garantire   le   misure   di
distanziamento.

Nella consegna di oggetti o documenti va evitato il passaggio a mano; il materiale va posato su un

piano di appoggio, quindi ci si discosta a distanza di sicuezza prima che il ricevente si avvicini.

Nel caso in cui sia necessario apporre fime su documenti o comunque utilizzare penne di dotazione

dell'ufficio  le  persone  coinvolte,  prima  delle  operazioni,  si  disinfettano  le  mani  con  soluzione

disinfettante.

Ogni  due  ore  si  dovrà  avere  cura  di  effettuare  un'aereazione  suppletiva  dell'aula  e  l'eventuale

disinfezione delle superfici.

È obbligatorio l'uso continuativo della mascherina anche durante le discussioni; la visiera protettiva

trasparente   non   sostituisce   l'utilizzo   della   mascherina   che   va   comunque   indossata.   Qualora

l'indossare  la  mascherina  ostacoli,  per  problemi  di  salute,  il  regolare  esercizio  dell'attività  da

espletare  (ad  esempio  deposizione,  esame  imputato,  discussione,  ecc.)  il  giudice,  dandone  atto  a

verbale, rinvierà l'udienza a data successiva al 31  1uglio 2020 e, in casi eccezionali di urgenza per la

scadenza  di  termini,  disporrà  il  rinvio  in  data  antecedente  al  31   luglio  2020  per  procedere  in
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videoconferenza.

C - Misure organizzative di carattere logistico per gli spazì comuni e per i percorsi di transiio

La  distanza  di  sicurezza  intepersonale  di  almeno  un  metro  e  l'utilizzo  della  mascherina  vanno

sempre rispettati anche negli spazi comuni e nei percorsi di transito.

L'ascensore può essere utilizzato da una persona per volta.

Nei giomi di utilizzo del percorso intemo di accesso all'aula di Assise, è vietata la sosta nella stanza

adiacente utilizzata per detto accesso; negli altri giomi è autorizzata la sosta solo di una persona per

volta.

L'accesso  alla stanza dove  sono  collocati  i  distributori  automatici  è  consentito  a una persona per

volta. Le altre persone attendono mantenendo una distanza interpersonale di un metro. Prima e dopo

l'utilizzo di distributori automatici vanno lavate, o disinfettate le mani.

D - Igiene luoghi di lavoro, dispositivi dl protezione indìviduali e altri stnimenti di sicurezza degli

ambienti

Vamo  evitate  riunioni,  bri.e/ng  o  incontri  tra  le  persone,  che  possano  tenersi  a  distanza,  sia

nell'ambito  intemo,  sia  con  persone  esteme.  Sono  allo  scopo  utilizzati  collegamenti  a  distanza

(telefonici o via intemet).

Qualora, per specifiche evenienze o  esigenze soprawenute con carattere di urgenza indifferibile e

qualora non  sia possibile  il  collegamento  a  distanza,  gli  incontri/riunioni  saranno  organizzati  nel
rispetto delle seguenti misue:
-    ventilazione pemanente dei locali

-    distanza interpersonale ampiamente superiore al metro

-    pulizia  e  sanificazione  prima  e  dopo  l'evento  di  superfici  e  arredi  venuti  a  contatto  con  le

persone.

I  dispositivi  di protezione  individuale,  ossia  guanti  e mascherine,  oltre  al ge/ disinfettante  per  le

mani sono a disposizione presso 1'ufficio di segreteria, e verranno consegnati al singolo dipendente

a  richiesta,  ai  fini  di  una  corretta  gestione  del  magazzino  onde  procedere  tempestivamente  agli

acquisti necessari.

L'utilizzo della mascherina non è obbligatorio qualora la persona, che non presenti sintomi di tosse

né di raffi-eddore, si trovi da sola all'intemo del proprio ufficio non adibito a servizio al pubblico,

femo restando 1'obbligo di tenere il dispositivo nelle immediate vicinanze, meglio  se poggiato su

un oggetto adibito a tale uso, e di indossarlo in caso altri si affaccino all'ufficio.

Fermo  il  rispetto  della  regola  di  fiequente  igienizzazione  delle  mani,  l'utilizzo  dei  guanti  non  è

obbligatorio,   ma   è   consigliato   qualora   si   maneggino   con   fi.equenza   documenti   e/o   oggetti

provenienti da terzi,
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E già stata disposta [a pulizia quotidiana degli ambienti.

È   stato altresì predisposto, nell'atrio di ingresso in prossimità dell'uscita di sicurezza, un apposito

spazio  confinato  per  eventuali  persone  che  necessitino  di  assistenza  in  attesa  dell'arrivo  degli

operatori sanitari.

Si ricorda l'obbligo, per il personale tutto e per i terzi, di non presentarsi al lavoro, di non accedere

al  Palazzo,  ovvero  di  allontanarsi  immediatamente  qualora  si  manifestino,  anche  nel  corso  della

giomata, sintomi potenzialmente riconducibili a COVID-19.

E - Misure organizzative di contenìmento del flusso di i}ersone

Di concerto con il Dirigente amministrativo, considerato in particolare che "/ 'cz/f!.vi-/ò d!. ri.cev}.menfo

del  pubblico  o  di erogazione diretta  dei servizi  al pubblico,  ove diffèribili,  sorM)  prioritariamente

garantite  con modalità  telematica  o  con modalità  tali  da  escludere  o  limitare  la  presenza fisica
negli uffici e che,  nei  casi  in cui  non possa essere reso  con  le predette modalità.  gli accessi agli

uffici  devono  esser scaglionati  anche mediante  prenotazione,  assicurando  che sia  mantenuta una

adeguata  distanza  tra  gli  operatori  pubblici  e  l'utenza,  rw)nché  tra  gli  utenti",  a, mod;ifica  ed

integrazione dei precedenti decreti vengono  emanate le seguenti linee guida,  contenenti orari delle

cancellerie e relative modalità di accesso, sempre Drevio aDountamento.

Si ricorda all'utenza che l'accesso al Palazzo di Giustizia potrà aver luogo non _Drima di dieci minuti

dflll'orrio indicato oa l'apomtmcnto prEria csibizione delLa stampa dclla relativn "./ cA€ ±
comiLrique inviata aLl 'inleressato. anche ln caso di prei.otaz]one tele_f;onùm..

Settore civile

Cancelleria Volontaria giuri sdizione
(Aperto dalle ore 9,00 alle ore 12,00 dal lunedì al giovedì)

Per rinunce, accettazioni beneficiate dell'eredità e atti notori:
è necessario prendere appuntamento chiamando il n. 0543/717222 dalle ore  12,00 alle ore 13,00 dal
lunedì al giovedì.
Per atti di volontaria giurisdizione:
a)         gli utenti privati dovranno prendere appuntamento al n. tel. 0543/717253 -717336 o a mezzo

mai./volontariagiurisdizione.tribunale.forli@,giustizia.it
b)        gli  avvocati  potranno  utilizzare  il  sistema  automatico  di  prenotazione  tramite  il  sito  web

(appena disponibile)

Cancelleria esecuzioni mobiliari
(Aperto dalle ore 9,00 alle ore 12,00 dal lunedì al giovedì)

Sarà   necessario   prendere   appuntamento   a  mezzo   e-mail   mima.brandolini@riustizia.it   oppure
telefonicamente al n. 0543/717224

Cancelleria esecuzioni immobiliari
(Aperto dalle ore 9,00 alle ore 12,00 dal lunedì al giovedì)

Sarà  necessario  prendere  appuntamento   a  mezzo   e-mail   annamaria.cavina@riustizia.it  oppure
telefònicamente al n. 0543# 17254
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Pfficio Cooie civili
(Aperto dalle ore 9,00 alle ore 12,00 dal lunedì al giovedì)

Per  accedere  è  obbligatoria  prenotazione  a  mezzo  e-mail  gQpiecivili.tribunale.forli@,giustizia±±
oppuretelefonicamentealn.0543/717124

Cancelleria fallimentare
(Orario dalle ore 10,00 alle 12,00 dal 1unedì a giovedì)

Per             accedere             è            obbli gatoria            prenotazione             a            mezzo
`cancelleria.fallimentare.tribunale.forli@,giustiz±a±±otelefonicamentealn.0543/717233

e-mail

Cancelleria contenzioso civile/ lavoro
Necessario prendere appuntamento :
a)         tramite il servizio di prenotazione automatica integrato nel sITO WEB (appena disponibile)

nel ffattempo

b)          a mezzo e-mail ga±ancelleria.civile.tribunale.forli@,giustizia.it
c)           telefonicamente ai m.0543/717284  -717346  -717150  -717151  -717258   (chiamare dalle

ore  12,00 alle  13,00)

gHgig-.Teffl';foe.o-T2#
Obbligatoria la prenotazione :
a)         tramite il servizio di prenotazione automatica integrato nel sITO WEB (appena disponibile)
nel fi-attempo
b)       a  m-qo   ciril  canc¢lleria+civile,ribumle.fi]rli@riustizia±.±  avendo  cim  di   specificaic

nell ' oggetto "MARCHEff23 "

Settore i)enale - GIP/GUP
(Cancelleria aperta dalle ore 10,00 alle ore 12,00 dal lunedì al venerdì)

Per 1'accesso sarà necessaria prenotazione mediante l'invio di mail all'indirizzo di ogni assistente
del magistrato designato (in caso di udienza preliminare già fissata o in attesa di fissazione)  o alla
cancelleria GIP per tutti i fàscicoli di competenza in ordine alla fase, come di seguito indicato:
dr. Di Giorgio -assistente Mazzotta Giuseppina -tel. 0543  717277  indirizzo mail:
giuseppina.mazzotta@giustizia.it
d+.De Paoli -assistente  Vasirani Elisabetta -tel. 0543 717358  indirizzo mail
elisabetta. vasirani@,giustizia. it ;
dr.I,ubrano -assistente Silva Guardigli -tel. 0543 717220 indirizzo mail
si.1va.guardigli@giustizia.it,

Cancelleria GIP:
Funzionrio Giuscppc l.oreficc tel. 0543 717297 indirizo mril riuseDoe.1oreficq©riustizia.it
assistente Simona Ravaioli tel 0543 717297 mail simona.ravaioli@riustizia.it

Per la fase esecutiva, appelli/ricorsi, incidenti di esecuzione
Funzionario Giudiziario D'Amico Algeina tel 0543 717119
mail akeina. damico@ riustizia. it
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BLfficiorilascioco_Dj£
Ama Maria Fomica tel. 0543 717304 indirizzo mail gLnnamaria.fomjg@giustiziaÉ

Ufficio Decreti Penali
Autista Romano Manucci tel. 0543  717312 e-mail pmano.manucci@,giustizia=i±
assistente  Marina Piazza tel 0543 717128   e-mail ¥arina.piazza@,giustizia.i±
assistente Angela Terrana tel 0543 717139  e-mail anjìelagiusei)pina.terrana@,giustizia±

(Apeftoda,ffi,ià:rednìad':,:::etti#eore|2,3o)
Per          accedere          è          necessario          concordare          appuntamento          tramite
penale.tribunale.forli@giustiziacert_± o PEO o telefono, come di seguito indicato:
Cancelleria Collegio: tel. 0543 717256 -paola.giorgini@giustizia.ij;
Cancelleria Giudice Rosati: tel. 0543  717230 -|onatella.galassi@,giustizia.i±;
Cancelleria Giudice Castellano: tel. 0543  717292 -a|bagiovama.corella@,giustizia.it;
Cancelleria Giudice De Leva: tel. 0543 717359 -_ama.saccone@,giustizia.it;
Cancelleria Giudice Giorgi: tel. 0543  717131 -viviana.farina@giustizia.it
Cancelleria Gop Serafini: tel. 0543  717298 -lucia.coloma@,giustizia.it
Cancelleria Gop Zambelli/Marcello: tel. 0543 717136 -E±urizio.galei)pi@,giustizia.it

Cancelleria Riesame: tel. 0543 717256 -_paola.giorgini@,riustizia.it
tel. 0543  717298 -lucia.colonna@giustizia.it

Cancelleria impugnazioni - incidenti di esecuzione
tel. 0543  717144 -roberta.ba£attoni@,giustizia.i±
tel. 0543 717375 -raffaella.dellamore@,riustizia.it

Cancelleria CorDi di reato (Aperto solo nei gg. lunedì, mercoledì e giovedì)
tel. 0543 717132 -alessandra.dellamore@,riustizia.it

Ufficio CoDie penali
(aperto dal lunedì al venerdì dalle ore 9,30 alle ore  12,30)
previo appuntamento teleforico al n. 0543 717245 o mail:
copiepenali.tribunale.forli@,giustizia.it
milena.ugolini@,glustizia,it
a±1essandra.scrofilli@riustizia.it
Deposito atti semplici (lista testi, costituzione parte civile, memorie, ecc.)
(aperto al pubblico martedì, mercoledì e venerdì dalle ore lljo ane 12£0)
Previo appuntamento al numero telefonico 0543 717245 oppure
a mezzo e-mail : copiepenali. tribunale. fòrli@ giustizia. it  milena.ugolini@giusti.zia. it;

gmcuriasp"dGiustì¥a¥resI~dJduJmMR«uTpmc[±
Accesso previo appuntamento a mezzo e-mail: spesedigiustizia.tribunale.forli@,giustizia.it;

Cancel leria Recupero Crediti
Accesso previo appuntamento a mezzo e-mail:
recupero.crediti.tribunale.forli@,riustizia.it.
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La prevenzione della difflusiorie del virus dipende ariche dalla collaborazione di tutti noi: si confida

pertanto nel paziente rispetto di tutte le misure sopra indicate, con richiesta di segnalare eventuali
criticità o ambiti di miglioramento.

La vigilanza di tale rispetto è rimessa a tutti gli operatori ma affidata, in particolare, alla Polizia

giudiziaria e agli addetti alla sicurezza dei vari uffici.

Dlspone   1'immediata   trasmissione   del   presente   decreto   al presidente della corte d'Appello di

BBologna,     al  Procuratore  Generale,  al  Procuratore  della  Repubblica  in  sede,  al  Presidente  del

Cconsiglio dell'Chdine degli Avvocati  anche per la successiva diffi]sione,  al  Dirigente,  all'Ufficio

Dlstrettuale  per  l'Innovazione  di  Bologna;  al  Consiglio  Superiore  della  Magistratura  (settima-

emergenzacovid@csm.it);   la   comunicazione   tramite   posta   elettronica   a   tutti   i   magistrati,   la

pubblicazione  sul  sito  web  del  Tribunale  (con  avviso  che  i  decreti  dell'Ufficio  sono  disponibili
anche   sul   sito   web   del   Consiglio   dell'Ordine   degli   Avvocati

1'inserimento    sull'apposita    piattafoma    on-line    dedicata    del    Ministero    della    Giustizia   -

Dipartimento Affàri di Giustizia.

Allegati
-decreton.13 del06aprile2020
-     verbale sopralluogo Autorità sanitaria Regionale del 30 aprile 2020

Allegati all'originale, da trasmettere su richiesta tramite mcrz./
-DVR del  l7 marzo 2020 e successive integrazioni
-     Protocollo settore civile 30 maizo 2020
-     Protocollo settore penale 06 maggio 2020 ed allegati.

Forlì  1 1  maggio 2020 11 Presidente
Rossella Talia
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